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Tutti in posa, compresi i ripetenti, a Colloredo

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) De Re, viale Forze Arma-
te 4 (0432 580492) Del Monte, via del Monte 6 (0432 504170) Londero, viale L. da
Vinci 99 (0432 403824) Nobile, piazzetta del Pozzo 1 (0432 501786)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla farmacia Beltra-
me è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Aiello, via Pozzuolo 155
(0432 232324) Ariis, via Pracchiuso 46 (0432 501301) Asquini, via Vittorio Veneto
24 (0432 502625) Beivars, via Bariglaria230 (0432 565330)Cadamuro, via Merca-
tovecchio 22 (0432 504194) Cromaz, viale Tricesimo 78 (0432 470218) Degrassi,
via Monte Grappa 79 (0432 480885) Favero, via B. De Rubeis 1 (0432 502882)
Fresco, via Buttrio 10 (0432 26983) Manganotti, via Poscolle 10 (0432 501937)
Montoro, via Padova 5 (0432 601425) Pasini, viale Palmanova 93 (0432 602670)
Pelizzo, via Cividale 294 (0432 282891) Sartogo, via Cavour 15 (0432 501969)
Zambotto, via Gemona 78 (0432 502528)

ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Cavazzo Carnico, via Zorutti 2/1 (0433 93218)
Gemona (dottorSanti)piazzaG. Garibaldi3 (0432 981053)Malborghetto-Valbru-
na (Ugovizza), via delleMiniere 13 (0428 60395) Paularo, piazza B.Nascimbeni 14
(0433 70018) Prato Carnico, fraz. Pieria 97 (0433 69066) Socchieve (Mediis), via
Roma 22/a (0433 80137) Treppo Carnico, via Roma 15 (0433 777166)

ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Attimis, via Cividale 12 (0432 789039) Ca-
stions di Strada, viale Europa 17 (0432 768020) Cividale (dottor Fornasaro) corso
G. Mazzini 24 (0432 731264) Codroipo (dottoressa Ghirardini) piazza G. Garibaldi
112 (0432 906054) Pavia di Udine (Risano), via della Stazione 21/a (0432 564301)
Prepotto, via XXIV Maggio 1 (0432 713022) San Daniele del Friuli (dottor Sivilotti),
via G. Garibaldi 9 (0432 957120) San Pietro al Natisone, via Alpe Adria 77 (0432
727023) Treppo Grande, via Colombo 3 (0432 960236)

ASS n. 5 - FARMACIE DI TURNO. Bagnaria Arsa (Sevegliano), via V. Veneto 4
(0432 920747) Lignano Sabbiadoro (Pineta), raggio dell’Ostro 12 (0431 422396)
Pocenia, via Bassi 2 (0432 779112) Villa Vicentina, via Gorizia 44 (0431 970569)

0 FARMACIE DI PORDENONE
ZARDO (diurno-notturno) viale Martelli 40 (0434 521207)
Cordenons (d) Comunale, via Sclavons 54 (0434 40020) Porcia (d) Toffolo, via
Roma 8 (0434 921310) Sacile (d-n) Gasparinetti, via Bertolissi 9 (0434 780610)
Aviano (d) Zanetti, via Mazzini 11 (0434 651082) Fiume Veneto (d-n) Avezzù, via
Manzoni 24 (0434 959017) Villanova di Prata (d-n) Querini, piazza Repubblica 15
(0434 622033) San Vito (d) Mainardis, piazza del Popolo 17 (0434 80016) Casarsa
(d-n)Cristofoli, via XXIV Maggio 22 (0434 86119) Spilmbergo (d-n) Santorini, corso
Roma 40 (0427 2160) Fanna (d-n) Albini, via Roma 12 (0427 77031)
 Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0 FARMACIE DI GORIZIA
ALESANI, via Carducci 40 (0481 530268)
ISONTINO - SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO Brazzano di Cormòns, Faro, via
XXIV maggio 70 (0481 60395) Monfalcone, Alla salute, via Cosulich 117 (0481
711315) Staranzano, San Pietro e Paolo, via Trieste 31 (0481 481252) Mossa,
Moretti, via Olivers 70 (0481 80220)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE
Agip (piazzale Chiavris, vialeLedra, vialePalmanova, vialeDa Vinci, viale23 marzo)
Api (via Martignacco) Erg (viale delle Ferriere) Esso (viale Trieste, via Martignacco)
Ip (viale Tricesimo, viale Monsignor Nogara) Shell (viale Palmanova, via Pieri, via
Cividale, viale Caccia, via Cotonificio, via La Spezia)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0 DISTRIBUTORI DI PORDENONE
Incittà. Agip (viale Grigoletti 72/B,viale Dante 1) Api (viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0 DISTRIBUTORI DI GORIZIA
Ip (via Crispi) Esso (via Lungo Isonzo Argentina) Shell (via Aquileia) Erg (via San
Michele) Agip (via Trieste) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

0 NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefono azzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it) Congeav
(Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico am-
bientale zoofilo 0432-789894

0 NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0 NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia, tel.
34000; stazione ferroviaria 22033 Tribunale del malato (con servizio di segreteria)

Ispettori Inps aggrediti
le stonature della politica

I nostri poveri polmoni
valgono meno di un parco

TACCUINO

Scrivoapropositodell’arti-
colo di Giacomina Pellizzari
sulle elezioni per il rinnovo
del consiglio dell’Ordine de-
gli ingegneripubblicato,aur-
neaperte,sulMessaggeroVe-
neto di giovedì 6 ottobre.

Nel tratteggiare le caratte-
ristichedelledue“liste”“Eti-
caeingegneria”e“Ingegnere
una professione che cam-
bia”, la giornalista Pellizzari
si riferiva a quest’ultima co-
me, cito testualmente, «(...)
Una lista non condivisa dagli
ingegneri che lavorano nel
mondodell’istruzione e nelle
aziende pubbliche e private
(...)». Quest’affermazione di
granitica certezza mi ha sor-
preso e mi ha lasciato, a dir
poco, amareggiato. Sembra
trascurare, infatti, che nella
lista in discussione sono pre-
sentisiaunasignificativarap-
presentanza degli ingegneri
dipendentidelleaziendepub-
bliche, sia un’attiva compo-
nentediingegnerichelavora-
no nel mondo dell’istruzione
superiore.Manonè soloque-
sto il punto. Si dimentica an-
che che la “lista” “Ingegnere
una professione che cambia”
èsensibileall’importanzadei
rapporti tra il mondo profes-
sionale e dell’ingegneria in
generaleeilmondodell’istru-
zione universitaria.

Una testimonianza di ciò è
la presenza al suo interno di
uncandidatoingegnerecheè
docente presso l’Università
deglistudidiUdineeche,per
esempio, ha promosso nella
primaveradiquest’annol’isti-
tuzionedicorsidipreparazio-
ne dei neolaureati agli esami
di Stato. L’iniziativa, una tra
le prime in Italia (si consulti
anche la parte finale dell’in-
tervista al presidente uscen-
teingegnerG.Cola,Messagge-
ro Veneto, 6 ottobre 2005, p.
IV), siè svoltain totalespirito
di servizio ed è stata portata
avanti con la collaborazione
della presidenza uscente e di
alcuni colleghi dell’Ordine
degli ingegneri di Udine e di
quello di Pordenone.

Questo dimostra che l’im-
magine trasmessa al lettore
nel passo citato è, per lo me-
no, fuorviante. Si vuole forse
trascurare il ruolo centrale
chel’Universitàelafacoltàdi
Ingegneria, in particolare,
svolgono nella formazione
dei futuri ingegneri e nelle
iniziative di aggiornamento
tecnico e di formazione per-
manente degli ingegneri già
inseriti nel mondo del lavo-
ro? Mi auguro che non sia co-
sì, anche perché, a mio giudi-
zio,èproprio nell’attivazione
e nell’alimentazione di cana-
li di dialogo e di cammino co-
mune tra mondo dell’Univer-
sità e quello della professio-
nediingegnere,dasviluppar-
si al di sopra delle divisioni e
dellecategorie,chesigioche-
rà una delle sfide più impor-
tanti dello sviluppo culturale
e tecnico dei prossimi anni.

Antonino Morassi
professore straordinario di

Scienza delle costruzioni
Università degli studi di

Udine
————

Oltreallafrasecitatadalpro-
fessore, nell’articolo è stato
chiarito che la lista legata al
progetto“Ingegnereunaprofes-
sione che cambia” è composta
da 7 liberi professionisti, 4 do-
centi, 3 dipendenti e un inge-
gnere con laurea triennale. È
stato inoltre sottolineato che le
due liste contengono candidati
comuni.

I più recenti dati statistici
diffusidall’Inps,relativiallavo-
ro nero in Italia, collocano la
Regione Friuli Venezia Giulia
aiprimipostidellagraduatoria
nazionale, con una percentua-
lealtissimachearrivaal79%di
irregolarità riscontrate in sede
di attività di ispezione. Rispet-
to a questo rilevante primato
negativo, le organizzazioni sin-
dacali, da tempo, hanno assun-
to la scelta della fermezza so-
prattutto in considerazionedel
fattocheessesfuggonoalbilan-
cio pubblico, minano la
sostenibilitàdelsistemadisicu-
rezza sociale, dalla spesa sani-
taria a quella pensionistica, e
delle politiche d’innovazione e
disviluppo.Ancora.Illavorato-
re irregolare è completamente
esposto all’arbitrio e al ricatto
dei datori di lavoro. Oltretutto,
le norme che hanno introdotto
nuove forme di flessibilità nel
mercatodellavoro(lacosiddet-
taleggeBiagi)sonosempresta-
te accompagnate e sostenute
dall’impegno solenne assunto
dal governo di garantire parità
delrispettodelleregoledelgio-
coda partedeidatoridi lavoro,
proprio per l’esigenza di salva-
guardare le basi della libera
concorrenzascevradainquina-
mentiprodottidaevasione,elu-
sione e irregolarità. La scelta,
pertanto,assuntadalministero
del Welfare di avviare in que-
ste settimane una campagna
serrata di lotta al lavoro nero,
soprattuttonelsettoredell’agri-
colturainmolteregionidelter-
ritorio nazionale, è assoluta-
mente da condividere e da so-
stenere.

Eccoperchéilrecentegrave
episodio di aggressione messo
inattodapartediunimprendi-
toreagricoloadannodi4ispet-
tori, della Direzione del lavoro
e dell’Inps di Udine, durante
l’eserciziodellepropriefunzio-
nie talune stravagantireazioni
pervenutedalsettoredellapoli-
ticafriulana,nondevonopassa-
reinosservatiallanostracomu-
nitàlocaleperché,intaleipote-
si, la distrazione rischia di di-
ventareconnivenza.Gliispetto-
ri aggrediti, oltre a ricevere
una (forse inutile) solidarietà
dapartedeirispettivi organidi
appartenenza, devono essere

ulteriormenteincoraggiatieso-
stenuti a proseguire nella loro
azionecheèsicuramentemeri-
toria e di buona qualità profes-
sionale. Gli ispettori del lavoro
e dell’Inps non sono solamente
alservizio degli ufficida cuidi-
pendono, ma esplicano anche
un’azionefondamentaleditute-
laediequitàsocialecuituttala
cittadinanza è destinata ad av-
valersene.

Ci preoccupano, quindi, le
presediposizionedialcunipo-
liticinostrani–paradossalmen-
te tutti appartenenti all’area
delgoverno nazionalee alcuni,
addirittura, del partito dello
stesso ministro Maroni – che
nei giorni scorsi hanno voluto
manifestareillorodissensonei
confronti delle iniziative mes-
se in campo dal ministero del
Welfare, prendendo chiara-
menteegenericamenteposizio-
ne a favore di coloro che si
esprimono con le vie di fatto
nei confronti dei pubblici fun-
zionari nell’esercizio del pro-
prio dovere. Questi politici do-
vrebberospiegarciperchéida-
toridilavoro–ecenesonomol-
ti– che sonorigorosi nel rispet-
to delle regole del gioco e non
sono,quindi,preoccupatidelle
ispezioni da parte degli uffici
pubblicipreposti, devono subi-
re questa concorrenza sleale
da parte di coloro che si fanno
beffa delle norme sul fisco, sul
lavoro e sulla previdenza.

Noi riteniamo che su questi
argomenti non bisogna mai ab-
bassare la guardia e nemmeno
essere compiacenti: Udine e il
suo tessuto sociale e civile re-
stanoancorafondamentalmen-
te sani, ma non dobbiamo mai
dimenticare che anche attra-
verso il propagarsi del lavoro
nerosicorronofortirischidide-
generazioneinfenomenidicol-
lusioneconlacriminalitàorga-
nizzata, con il caporalato, con
lo sfruttamento del lavoro mi-
norile e dei soggetti deboli sul
mercato del lavoro.

In tal senso, e a maggior ra-
gionepropriodallapolitica,do-
vrebbero arrivare segnali di
maggior sostegno nei confronti
di coloro che quotidianamente
sono impegnati a garantire la
legalità nel nostro territorio.

Ust Cisl di Udine

Il sole sorge alle 6.57
e tramonta alle 18.42

Luna primo quarto

Maree
max: 11.16 21 cm
min: 21.36 -26 cm

VALCANALE

Segnali
positivi

TESTIMONI

Incidente
in via Chinotto

È una mattinata piovosa, sa
di sporco come tutte le
mattinate piovose. Guardo
fuori della finestra e mi
rattristo. Abito con la
famiglia, mio marito e i miei
due bambini di 7 e 10 anni,
praticamente a ridosso della
Ss 13, a Campoformido, di
fronte al palazzo municipale.
Specialmente in queste
giornate, ci si rende conto di
cosa respiriamo, da quanto
inquinamento atmosferico
siamo bombardati e di quale
indicibile schifezza entra nei
nostri polmoni ogni volta che
autoveicoli, mezzi pesanti e
quant’altro su due e quattro
ruote passa davanti alla
nostra casa. Ho in mano il
Messaggero Veneto di giovedì
22 settembre e di fronte
all’articolo “Stop della
Regione alla tangenziale
sud” ho un senso di nausea e
la sensazione che la nostra
vita valga meno di zero. Mi
vengono i brividi di fronte a
tanta superficialità, a così
poco rispetto per la vita
umana. L’importante è «non

alterare in maniera
inaccettabile e irreversibile il
parco della villa
Savorgnan-Moro, ora Job di
Zugliano». Possiamo anche
alterare in maniera
inaccettabile e irreversibile i
nostri polmoni, le nostre
ossa, il nostro cuore, i nostri
bambini, ma, per cortesia, il
parco della villa, no! Ma
siamo matti? A maggio ho
partecipato a un’assemblea
comunale nella quale il
nostro sindaco ci
comunicava che era
finalmente partito il progetto
per la costruzione della
tangenziale sud. Era
contento, noi tutti eravamo
contenti, non se ne poteva
più di questa situazione. E
invece ci pensa la nostra
cara Regione a bloccare
tutto e per cosa poi? Per il

parco della villa? Non
biasimo quelle 600 persone
firmatarie della petizione
popolare. Hanno ragione, ci
tengono alla loro salute loro.
Ma mi chiedo anche quanti
fra questi 600 vanno a
visitare questa bella villa,
quanti di questi vanno a
mangiare o a dormire in
questo parco, insomma
quanti di questi sono
veramente interessati alla
«cancellazione di una
significativa parte del viale
campestre eccetera
eccetera». Sarebbe bello
vedere che
l’Amministrazione comunale
ha a cuore la salute dei suoi
cittadini finalmente
installando vicino al
Polifunzionale la tanto
agognata centralina per la
verifica del livello

dell’inquinamento
atmosferico! Vorrei
appendere un lenzuolo sulle
nostre terrazze e poi farlo
avere al direttore regionale
per i Beni culturali e
paesaggistici del Friuli
Venezia Giulia, dottor Ugo
Soragni, per fargli capire che
cosa entra nei nostri
polmoni. Anche noi abitanti
di Campoformido abbiamo
un bene grande da tutelare e
non si tratta di “una parte
del viale campestre” bensì
della salute nostra e dei
nostri cari. Forse anche noi,
se uniti un pochino di più,
riusciremo a trovare un
sistema (o cavillo?) per far
ripartire il progetto. Faccio i
miei complimenti ai cittadini
di Pozzuolo che hanno
saputo difendere i loro diritti
sperando che possano far
crescere i loro figli in un
ambiente sano e meno
rumoroso del nostro. Con
tanta tristezza nel cuore.

Alessandra, Fabio
Federico e Caterina Florit

Campoformido

IL CASO

ELEZIONI

Gli ingegneri
e l’università

VALLI DEL NATISONE

Minoranza linguistica
inesistente

Ho letto qualche giorno fa
sul vostro giornale un artico-
lochemihafattomoltopiace-
re: a Cave, quindi nella no-
stra bistrattata montagna, ci
sono quattro bimbi iscritti al-
la scuola dell’infanzia o ex
materna.

Poiholettoanchechelasi-
tuazione lavorativa della
WeissenfelsdiFusineèinvia
di chiarimento e spero che
ciò convinca i giovani della
Valcanale a rimanere e a
mantenere vive quelle comu-
nità.

Però mi auguro anche che
l’amministrazione comunale
e gli enti competenti provve-
danoarendereilfuturoinver-
no più vivibile del preceden-
te sia ai residenti sia ai turi-
sti: ciò significa in particola-
re senza troppe e prolungate
interruzionidell’energiaelet-
trica (a Tarvisio e dintorni) e
senza acquedotti che inter-
rompono per settimane la di-

stribuzionedell’acquapotabi-
le(aFusineLaghiedintorni).

Mi sembra che l’acqua e
l’elettricità garantite non sia-
no richieste esagerate; e non
solo per il tanto decantato ri-
lancio del turismo montano!

Aquestopropositounaltro
accoratoappello:qualcunosi
preoccupi di smantellare
quelterribilecartello“diben-
venuto”chesitrovaall’ingres-
so del Museo storico di Cave,
inbasealqualeibambiniven-
gono“tollerati”nonostantesi-
ano definiti “utenti anoma-
li”!

È chiaro che non basta to-
gliereuncartellopercambia-
reunamentalità,maèilmini-
mo che si possa fare. Altri-
menti c’è da chiedersi quale
sarà il futuro di quei quattro
bimbi dell’asilo di Cave, ai
qualicomunqueaugurounse-
reno anno scolastico e un fu-
turodacittadinicoltieconsa-
pevoli tra le loro montagne.

Prof.ssa Alessandra Jelew

LAICISMO

I furori
della Chiesa

Siinneggiavaalduceealreesicantava“Vincere”nel1935,all’entra-
ta in aula, dopo aver recitato le preghiere di rito, quando fu scattata
questa fotografia. In posa ci sono gli alunni della prima elementare

(compresi i ripetenti) di Colloredo di Monte Albano, Lauzzana e delle
borgate di Laipacco, Cortemaggiore e Pradis. Della maestra, al centro,
resta il cognome: Bonano
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Oggi a Udine e a Gorizia
si festeggia San Folco abate
a Pordenone San Daniele
Il proverbio
I siôrs e’ àn il Paradîs in chist mont

e, s’a vuèlin, ancje in chel altri
(I ricchi hanno il Paradiso in questo mondo

e, se vogliono, anche nell’altro)

di CLAUDIO PALMISCIANO

DIBATTITO

Dopo aver sostenuto su
questa pagina il 18 settembre
scorso che la slovenizzazione
delleVallidelNatisoneappa-
re ora esaurita anche per il
mancato riconoscimento nei
nuovi statuti comunali della
relativa minoranza linguisti-
ca e che di tale esaurimento
avrebbefattobenearendersi
conto anche chi aveva cerca-
to di trasformare illegittima-
mente la comunità linguisti-
ca locale di antico insedia-
mento delle Valli del Natiso-
ne in minoranza linguistica
slovena, mi propongono ora
di chiarire, a richiesta del-
l’amico Venturini fattami il
29 scorso, gli elementi che a
mioavvisocostituisconol’ille-
gittimità precitata.

Va premesso che, fino al-
l’approvazione delle leggi
482/99 e 38/01 di tutela delle
minoranze linguistiche, in
provincia di Udine la mino-
ranza slovena non era stata
mai riconosciuta, né dal Me-
morandumdiLondra,nédal-
le successive leggi di tutela
specifica,chesonostate sem-
pre rivolte alle sole province
diTriesteeGorizia.Anchegli
statuti dei Comuni, della Co-
munità montana e della Pro-
vincia di Udine non ricono-
sconolapresenzadellamino-
ranza slovena. L’attuale leg-
ge482del1999,dituteladelle
minoranze linguistiche stori-
chealivellonazionale,tracui
la slovena, oggi parzialmente
in corso di applicazione an-
che nelle Valli del Natisone,
prevedeinveceespressamen-
te,all’articolo1delpropriore-
golamento, la possibilità del-
la sua applicazione solo dove
laminoranzalinguisticaègià
«storicamenteradicata»edo-
ve la lingua ammessaa tutela
sia«ilmododiesprimersidei
componenti» della minoran-
zalinguistica.Insostanza,do-

velaminoranzaslovenaèsta-
tagiàriconosciuta–ecioènel-
le province di Trieste e Gori-
zia–oppuredovelapresenza
stessapossaessereoracertifi-
cata.Certificazionenonprevi-
sta, come sopra detto, dai de-
terminanti statuti delle Valli
del Natisone e nemmeno co-
munque avvenuta. Ciò nono-
stante esse Valli vennero in-
cluse nel 2001 nell’ambito di
applicazione di detta legge
482. In quella occasione il re-
quisitodellapresenzastorica-
mente radicata sul territorio
della minoranza parlante la
lingua slovena non venne
nemmeno considerato. E tut-
tavia tale presupposto appa-
re chiaramente necessario
anche per semplice logica,
perchédiversamentelalegge
non avrebbe, come in pratica
non ha, chi tutelare, con la
conseguenza di perseguire
nongiàlatuteladellacomuni-
tà esistente, bensì la sua assi-
milazione, lasuadistruzione,
addirittura in violazione dei
princìpi costituzionali. È
quindi una chiara illegittimi-
tà quella di aver incluso nel-
l’ambito della 482 i comuni
delleVallidelNatisone,privi
delrequisito–comunquenon
certificato e nemmeno consi-
derato – della presenza sul
territorio della minoranza
slovena.

Un ulteriore motivo di ille-
gittimità nell’applicazione
della482/99nelleVallidelNa-
tisone è dato dal mancato ri-
spetto dell’articolo 18 della
stessacheprevede:«Restano
ferme le norme di tutela esi-
stenti...». Le norme di tutela
esistenti, per i comuni delle
VallidelNatisone,eranocon-
tenute nell’articolo 2 bis del-
la legge regionale 46/91, che
tutelavale lingue localienon
quellaslovenaecheinspiega-
bilmente è stato abrogato,
con la conseguenza che oggi
la lingualocale, cioè ildialet-
tochiamatonatisonianoone-
diski, non è più, dopo oltre
1.300 anni di vita, né tutelato,
né riconosciuto. Da tenere
presentecheanchelasucces-
sivalegge38/01dituteladella
minoranza linguistica slove-
na nella regione Friuli Vene-
ziaGiulia,chedovrebbecom-
pletare la 482 per la parte ri-
guardante lo sloveno e che è
stata progettata anche per le
Valli del Natisone, prevede
la sua applicazione solo dove
laminoranzaslovenaè«tradi-
zionalmente presente». È lo
stessorequisitorichiestodal-
la 482 che ritorna ancora più
determinante per l’applica-
zionecorrettadellatuteladel-
losloveno perchéaddirittura
il Consiglio di Stato, organo
di consulenza giuridico-am-
ministrativa e di tutela della
giustizia amministrativa, ha
recentementeritenutorequi-
sito da verificare perché de-
terminante per l’individua-
zione del territorio su cui ap-
plicarelastessalegge38.Veri-
fica che però nessuno sem-
bra voglia fare, con la conse-
guenza che la legge 38/01 ri-
mane per ora bloccata.

Una situazione anche que-
sta che incombe sulle Valli
del Natisone come un’ingiu-
staminacciadistravolgimen-
to della millenaria locale
identità storica, culturale e
linguistica che la comunità
presente comunque non in-
tendepiùpassivamentesubi-
re.

Sergio Mattelig
San Pietro al Natisone

Lunedì 3 ottobre, alle ore
21 circa, mentre in bicicletta
percorrevo via Chinotto sono
stata investita da un’auto che
non si è fermata allo stop al-
l’incrocio con via Petrarca.
Ricordochesitrattavadiuna
macchina metallizzata con a
bordounragazzoeunaragaz-
za. I due, dopo essere scesi
percontrollareeventualidan-
niallacarrozzeria,sonorisali-
ti e si sono allontanati in fret-
tasenzaprestarmisoccorso e
rifiutandodidarmilegenera-
lità.Sperandoche sirifaccia-
noviviconmechiedocomun-
queaeventualitestimonidel-
l’incidente di contattarmi al
numero telefonico 335 -
7428983.

C.I.
Udine

Celodicanosubito, sedob-
biamousciresolodinotte,ap-
profittando delle tenebre o
dagliingressisulretroperac-
cedere all’odore della luce.

Ma davvero è in corso una
reazioneanticristiananelno-
stro paese? Ma davvero sia-
mocosìscelleratisedissentia-
mo dal meccanismo dell’otto
per mille, dall’insegnamento
di religione nelle scuole pub-
bliche pagato dallo Stato con
insegnanti scelti e revocati
da loro, dall’ampio sostegno
finanziario e urbanistico per
le chiese e gli oratori, dagli
statuti regionali imbottiti di
dichiarazionisulle radici cri-
stianee,lastbutnotleast,dal-
l’esonero dal pagamento del-
l’Ici per gli immobili della
Chiesa anche quando questi
siano adibiti a uso commer-
ciale? A giudicare da questa
piccola rassegna, non mi pa-
re che costoro siano cittadini
cometuttiglialtri.Perquesto
i devoti dimenticano troppo
spessoladifferenzaprofonda
chepassatraunaChiesalibe-
ra e una Chiesa concordata-
ria come la nostra. Eddai!
Che rispetto possiamo avere
neiconfrontidiunsoggettore-
ligioso che traduce in favori
ciò che contrasta con le basi
del nostro ordinamento? Sic-
comesonostatocredentevor-
reicercaredicapireespiega-
re innanzi tutto me stesso.

Laico, lo sappiamo tutti,
provienedaunaparolagreca
che significa popolo, e indica
appunto uomo del popolo.
Laico quindi è uno che parla
per l’esperienza che fa e che
gli è suscitata dal popolo cui
appartiene. È costato un po’
difatica,tuttaviasiamoriusci-
ti a conquistare alcuni valori
chenonpossonovenirenego-
ziati:ladignitàdellapersona,
lalibertàdicoscienza, l’egua-

glianza, il rispetto dei diritti
di tutti e quindi la pace. In-
somma, un discreto risultato
storico da difendere contro
pericolose vampate ideologi-
che. Ragion per cui appare
naturaletenercontodiunali-
beramolteplicitàgiacchél’in-
dividuo diffida istintivamen-
tedaogniformadiautoritari-
smo.Daunpo’ditempo,inve-
ce,accadonocosestrambe,as-
sistiamo al furore urtante di
una Chiesa che pretende di
prescrivere i comportamenti
specifici che le istituzioni di
uno Stato dovrebbero assu-
mere. In realtà, pensavo che
la catastrofica carenza di sa-
cerdoti, il declino della prati-
ca della penitenza, una Chie-
sa che predica il dialogo ma
rimane sempre più isolata,
gli ideali femminili straccia-
ti, l’ordinazione sacerdotale,
la contraccezione considera-
ta appartenente alla cultura
dellamorte,richiedesseroun
occhio di riguardo.

Non per farmi gli affari lo-
ro,masonopiccolicahiersde
doléancestrascuratisbrigati-
vamente per prediligere l’in-
tramontabile tentazione, po-
co cristiana, di sottomettere
gliindividui.Dalreferendum
sulla legge 40, alla pillola
abortiva,passandoperiPacs,
ladiscussione,ovverolarego-
la laica del libero pensiero,
ha provocato un grande spa-
ventoachisostiene l’identifi-
cazione della religione come
presidio di leggi naturali che
la volontà di potenza dell’uo-
mo mai dovrebbe violare.

Èunaposizionedebolesot-
toilprofiloculturaledestina-
taad accrescere il rischio del
tentativo di usare le istituzio-
ni per puntellare la propria
influenza nella società. Diffi-
cile accettare che le verità di
fedediunareligionenonpos-
sonoessereimposte,madevo-
no entrare nelle coscienze di
chi lefaproprieenoncoarta-
re quelle degli altri.

Gianfranco Leonarduzzi
Comitato nazionale
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